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„Ich lasse mich nicht länger für einen Narren halten“ – schimpft 1903 der Jagdgehilfe Josef B. 
über seine Behandlung und Einsperrung in der Psychiatrie. Im Rahmen dieser Ausstellung wird 
sein Schicksal nacherzählt – ebenso jenes von 30 weiteren Frauen und Männern, die im historischen 
Raum Tirol zwischen den 1830er und den 1970er Jahren psychiatrisch behandelt wurden.

Die Geschichte psychiatrischer Patientinnen und Patienten in den beiden Tiroler Anstalten Hall 
und Pergine sowie an der Innsbrucker Klinik wurde bisher nicht wahrgenommen. Diese Ausstellung 
stellt sie nun in den Mittelpunkt. Ihre Schicksale werden aber nicht ausgestellt, um Neugier auf Abson-
derliches zu bedienen. Verarbeitet in sorgfältig recherchierte anonymisierte Fallgeschichten, werden 
sie in Büchern vielmehr von Station zu Station erlesen. Das beansprucht Zeit und unsere Zuwendung. 

Die biografischen Fallgeschichten sind Verben zugeordnet, die wesentliche Aspekte der er-
zählten Schicksale kennzeichnen. Mühelos ließen sich die meisten Geschichten zu „verwahren“ und 
„verschicken“ erzählen, denn Prozesse des Ausgrenzens sind es, die uns die Quellen vor Augen führen. 
Eine Geschichte von Scham und Stigmatisierung, die bis in die Gegenwart andauert und auch in 
den alltagssprachlichen Drohungen „Du kommst nach Hall“ oder „Du kommst nach Pergine“ zum 
Ausdruck kommt.
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– 8/10/2011, Toni Knapp Haus 22/10/2011 – 18/11/2011, Universität Innsbruck 25/11/2011 – 2/02/2012,  
Schlossmuseum Landeck 17/03/2012 –15/04/2012
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“Non vi permetterò più di farmi passare per matto”, esclama nel 1903 l’aiuto guardiacaccia 
Josef B. , manifestando tutto il suo disappunto per l’internamento in manicomio e il trattamento  
subito. Questa mostra ripercorre la sua vicenda esistenziale e quella di altri trenta uomini e donne, 
tutti pazienti psichiatrici nell’area del Tirolo storico, in un arco temporale compreso fra gli anni 
trenta dell’Ottocento e gli anni settanta del Novecento.

La storia dei degenti dei due manicomi tirolesi di Hall e di Pergine Valsugana, come quella 
dei pazienti della Clinica di Psichiatria di Innsbruck, è stata finora ignorata. Questa mostra la  
riporta al centro dell’attenzione. Ma i destini di queste persone non vengono esibiti per soddisfare il 
gusto della bizzarria. Presentate come casi clinici coperti dall’anonimato, queste vicende esistenziali 
oggetto di accurate ricerche, vanno piuttosto assimilate come libri disseminati lungo un percorso 
espositivo. Un’operazione che richiede tempo e voglia di conoscere.

Le vicende biografiche sono abbinate a verbi che enunciano aspetti sostanziali dei destini  
narrati. I più sarebbero facilmente declinabili alle voci “custodire” e “trasferire”, visto che le fonti 
ci raccontano veri e propri processi di emarginazione. Una storia di vergogna e di stigmatizzazione 
dura a morire e che traspare dalle minacce del tipo “finirai a Hall” o “finirai a Pergine”, ancora 
oggi diffuse nel linguaggio comune.

Landeskrankenhaus Hall 01/07/2011 – 19/08/2011, Freie Universität Bozen/Libera Università di Bolzano 16/09/2011 
– 8/10/2011, Toni Knapp Haus 22/10/2011 – 18/11/2011, Universität Innsbruck 25/11/2011 – 2/02/2012,  
Schlossmuseum Landeck 17/03/2012 –15/04/2012
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